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L TRASFORMISMO LEGALITARIO 
In questi giorni si è compiuto un fatto, 

h>, per so i-tesso, ron è tale da produrre 
beni} conseguenze, ma elio p itrebbe averne 

I i perniciose per qui'lla si ne raricostituzione 
lei larliti, cui tutti agognano, se non fosse 
jltentamintc consideralo e discu so. 

Alludo alla recente eosfituziono della cosi 
detti demoerazia emiliana, della quale !'on. 
Fortis si è messo a capo, ed assunse riso­
lutamente l'ufficio di portabandiera. 

In un baiicbetto, oh' ebbe luogo, a questo 
scopo, domenica sco si , in Bologna, l'un 
Fortis ha pronunziato un discorso, clic uli 
uomini politici di tutti i colori avrebbero 
torto ,di non sottoporro ad un serio esame, 
se vogliono tagliar corto agli equivoci, e-
p epurare per l'avvenire il retto funziona­
mento delle istituzioni, ohe ei reggono. 

A chi guarda nella storia del passato 
con ••'iscernimento, e col fermo proposito 
di trarne ìoìi ani uliìi ail 'attualo condotta 
(lei governi, non può sfuggire il fenomcnn 
Saliente : che le istituzioni poi tioho sono, 
il' ordinario, venute meno al loro scopo, 
non tanto per gli errori commessi da chi 
aveva il mandato di tradurle in pratica e 
di attuarlo, quanto per gli attentali di co­
lora, che hsnt 0 saputo approfitlarae per 
raggiungere fini diversi, o per sostituire 
agl'ideali delle medesime alti'i ideali, che, 
per il momento, e per la forza delle cir­
costanze, non si sentivano in grado di 
far trionfare. 

A coslo di tirarmi addosso tutte le ire 
della rfemoci'szia emiliana, io non intendo 
ili r 1 unziaro al dirdlo di esprimere,la mia 
opinione ijul m¥6'o partito in qiiesti giorni, 
da, Bologna, per bocca del suo port'iban-

t di(j:a; lanto più che quel verbo sembra 
ispirato alla reiterata scomunica di quel 
Irasformismo, contro il quale io mi sono 
costanlrmenle, aggiungo, sempre fieramente 
schierato, mentre quello professato a Bo 
legna non sarebbe che un nuovo trasfor­
mismo sulto altra vesto, soltanto molto 

insidiiisa. 
Kessunò dirà che il momento attuale 

rassifiuri abbastanza tulli situazione poll­
ile! isia dellj! Camera, sia del Ministero, e 
che una trasformazione qualunque dell'uno 
e dell'aitrii non sia più o meno probabile, 
anzi vicina. Ora io credo non soltanto nlilr, 
ma doveroso il-passare ai vaglio della eri 

più 

tica onesta le dichiara ioni fatte cosi so-
ionneraente da quegli uomini polit'ci e da 
quei fjruppi, che, nelle combinazioni del­
l'avvenire, aspirimo a prendervi 'un posto, 
forse a padroneggiarvi. 

Glie l'on. Fortis, leader della Pomocrazia 
Kmiliana, nutra di queste aspirazioni non 
vi ha dubbio alcuno, e le sue stesse pa­
role lo dimostran . apertamente. 

, Nel discorso pronunziato al banchetto 
ideila Democrazia Emiliana, il fortis, frale 
ialtre coso, dopo aver fatto gli elogi più 
sporticati di Alfredo Baccarini, disse: «Io 
•eguirò senza esitanza il suo' metodo ra-

Idicale. » 

Fin qui nulJR di straordinario: egli non 
jsarcbbc in Italia il primo radicale, che 
|SÌedo nei consigli della Corona. Qua i van-
jlaggi abbiano portai i ministri radicali 
j.Tlla rie stituzione grande, felice, prospera 
ìrispeUata de l ' i t a l a , quale d e e di volerla 
d' on, Fortis, ancora resta da dimostrare. 
'• , Altrove parla della liemocrazia, dicendo: 

• La democrazia odierna vuole che scom-
!«. paiano tutte le prepotenze e tulli i pri-
\'Vilegi, e a questo intento essa lavora 
! • fidente. » 

I ree .conti del discor.'iu Fortis aflermano 
jche queste parole furono accolte da vive 
'approvazioni,-ed io non ne d u b t o : se di 
qualche cosa dubito è,di quali prepotenie 
0 di quali privilegi voglia parlare il,Fort s, 
mentre si credeva che il 1789 avesse sep­
pellito le une, cancellati gli a l t r , e che 
da, quo ifl data un secolo d'innovazioni e 
idi •esperienze non avisse fatto altro che 
aiiplicàro, che allargare i principi di quel 
periodo ir.cmoramlo. 

8e l'oratore intendeva parlare di prepo­
tenze 0 di privilegi politici, non so dav 
vero a quali volesse alludere in un paese, 
dove poco su, poco giù, impera il suffragio 
'universale, dove l'i ultimo spazzino'può di­
ventare mia moleoola della sovranitii, e 
IJre.-entarsi all' aula legislativa inaugu­
rando, magari, la sua campagna oratoria 
colle parole: , Io, che mi hanno mandalo 
qui ! « 

Se .volle alludere alle riforme ammini­
strative 0 sociali, non ve n 'ha una, cui 
ogni partito in Italia non, abbia dedicalo, 
0 in ogni caso non sia disposto a dedicare 
tuìte quello cure, delle quali l 'on. Forti» 

v. rrehbo investire quella democrazin, fuori 
d Ila quale tutti gli altri sarebbero degli 
scomunicali. 

Andiamo via! PaWiamori chiaro! Egli ò 
Clio la do iioerazin, quale la intendono al­
cuni, equivale alla isclus one dal governo 
di tutti gli elemeidi, che non sottoscrivano 
ad occhi chiusi a tutto lo massime del suo 
vangelo, di cui si rivela una parte per ora, 
tenen'lo l'altra in serbo per i momenti op­
portuni. L'oraloro lo dice chiaro : . dob­
biamo d'siderare ili governare o: desiderio 
;legitlim\ e che non dev'essere oonlraslalo 
ad alcun partito entro i limiti delle islitu-
z oni. 

Lo io r . Fortis, b'sogna riconoscerlo, ci 
tiene, nel suo discorso, a fissare questi li-
initi, e dice infatti; 

« Per adattarci ai tempi non possiamo 
« prescindere dalla pubblica opinione, dai 
« sentimenti prevalenti, dai bisogni urgenti 
« per distinguerli da quilli non urgenti : 
« dobbiamo essere veri uomini politici nel 
« più completo senso della parola e solle-
« citare i suffragi degli el ttori per com-

• ballerò vittoriosamente lo forze usurpa-
«Iriei del dirdto. » 

E continua : 
« Z perfeltam nt5 inutile, anzi dannoso 

" sarebbe sollevare ora questioni che il 
. paese non sento o che stima mono im-
«portanti di tante a'tre che gì ' inco ii-
« borio. » 

Prosegue inoltre: 
• IVoi abbiamo conquistato molto, ma la 

• democrazia non si occupa del patrimn-
« nio civile e politico gii messo insieme; 
« essa guarda inv ce - ora - al raggiunsi-
« mento dell'equitìi per le masse, che sof 
« frono più di quel che la necessità e m-
« port i e molto devesi l'are pir loro..,. » 

Kipeto : non si possono lasciar passare 
senza studio e senza rimarco questi con­
cetti d ohi si presenta come guida e capo 
di un parlilo, il quale dichiara giunto il 
suo niomento di governare. 

Tutto sommato, a me sembra che l'at-
leggiamenlo del Fortis e de'suoi seguaci 
si,! tutt'iiltro i-he la condanna di quel tra­
sformismo contro il quale tulli si scagliano, 
ma no sia sobanl- ima nuova specie, né 
cerio la più innocente. 

Il Fortis, ripeto, ha messo tutto lo stu­

dio nel restringere la sua prijp panda rntro 
i limiti degli ordinamonti politici attuali : 
per nulla egli fa parte, anzi è parte prin­
cipale del nucleo legalitario. Pregiudica 
però il suo proposito, allorché, alludendo 
alle istituzioni vigenti, vi si adalla (è pa 
r la sua) per ora ed anche questa ò sua, 
e la lipiite più volte. 

Che dire di un uomo politico, il quale 
sta forse por entrare, od almeno vi aspira, 
perchè vuol governare, nei consìgli della 
Corona, e che si oda/te alle istituzioni ple­
biscitarie per ora ? 

; Chi sarà il giudice dell'ora per motlerle 
iin cassone e sostituirvi qualche altra cosa? 
iChe co.sa? 

1,0 domando all'onor. Fortis, qusintunque 
io sia sicuro cho non mi risponderà. 

La risposla però me la faccio da me 
stesso. 

Se questo non è opportunismo, e non 
della miglior lega, lo chiamerò trasformi­
smo legaìilario, che lascia le porle aperte 
a qualunque avventura, mentre a me sem­
brerebbe piuttosto giunto il m m mto di 
chiuderle. , f-b-

APPEKDiOE 

LA MONACA ASSASSINA 
ROMANZO 

cU G. .1 E R A N T I 

(l'i'cipri-uì risri'Viilii) 

Suora Giulia chinava U òa.sta come per svi­
tare, che quest'ultimo le potesse leggere den­
tro gli occhi. 

Pia aveva stretta colla (ie.stra il polso ili 
GiorRi'o e iligrignaudo i denti, gii ripeteva 
negli orecchi, con uo accento di rabbia di­
sperala ; ella, ella, qui.... 

In fondo alla porta d'ingresso, "compariva 
a quel mentre Gino Lo Vaniti ; uno sguardo 
bastò atl Illuminargli la inente ; egli rise o 
comprese ciò che per tutti era un raistoro. -

oppino intanto, moatre nel cuore dogli altri 
passavano sentimenti cosi diversi, d'odio, di 
amore, di disperazione, e memorie liete e tri­
sti d'un passato troppo recente, Beppino, il 
buoBragazzo, ignaro di quello lotte, di quegli 
all'anni, baciava le vesti delia monaca ripeten-

Irma, Irma, tu sei qui, o mia biiona a-
mica. 

Lo Vandi si tra.sso in disparte, nella penom-
bra, fra le due corsie dei letti. 

Egli era terribile : sul -suo volto slbrmatrt. 
Sii occhi neri e stralunali brillavano di strani 
bagliori come spade cho percuotessero; il suo 

i^i ir la mento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. Z.\NARDKLLI 
[Seduta del 27 (lennalo 1893} 

Oi.-̂ ciissioiie bancaria. 
Fra la più grande aspettazione la parola è 

a Coìainnni. 
Comincia felicemente con fine ironia-
Ricorda la seduta 20 dicembre quando dal 

banco dei ministri lo si accusò di essersi fatto 
eco di volgari diffamazioni. 

Accennando come lo accusino di avere, nella 
seduta del 20 dicembre, proposta l'inchiesta, 
ricorda che l'on. Baccelli lo investi con ele­
ganti parole Ialine ed italiane.'Vodesi da ciò 
• so^'giunge - che Baccelli è ocoeliento clinico 
dei corpi, cattivo delle anime. (Risa generati) 

iS'on ,si monivii^liò • dolio parole di Miceli, 
perchè si ó abituali a udire da lui ingiusti 
{giudizi. Purtroppo, i tatti gli hanno dato ra­
gione. • 

Non crede sia buona norma parlamentare 
che non si poss-ano attaiìcare gli assenti, quan­
do que.stl rivestano pubbliche funzioni; allora, 
dove sarebbe il controllo dei Parlamento ? 

Dopo ciò, en:rando in argomento, dichiara 
cho, se il Ministero veramente volesse andare 
lino al fondo, egli diventerebbe ministeriale e 
pregherebbe il comra. Miussi di accettarlo fra 
i leRalitarl. [Risa generali). 

-Ma non ha fede che l'ispezieno governa­
tiva, malgrado la buona volontà di Qiolltti, 
possa dare i risullati che il paese b.i diritto 
di attendere, perchè sembra vogliansi concen­
trare tutte le ire contro la Banca Romana, 
per coprire od attenuare le condizioni deila 
Banca Nazionale. Intorno a codeste cundizioni, 
sarebbe bene leggere la relaziona del senatore 

petto si muoveva affannosamente sotto l 'im­
pulso d'un respiro solTocalo dai singhiozzi, le 
sue mani livide si spiegavano e stringevano, 
quasi avessero voluto stritolare un nemico mille 
volle odiato. '* 

Suora Giulia, come presa da spavento, ribel­
landosi agli impulsi dell'anima di fronte alla 
propria nemica, fuggiva lungo la sala, come 
una" pazza, per togliersi a tanto martirio, per 
soffocare nel proprio cuore di monaca l'ingiu­
ria patita un dì non lontano nel cuore d'a-
inante. 

E oorrondu pas.sò accanto a Gino Lo Vandi, 
che le si fece incontro e la seguì, susurran-
dole dietro; egli, il vile, il vile che vi ha tra­
dita.... egli scaglia a voi, scaglia a' me l'iii-
salto orribile dei propri peccati. 

— Sorella, una vendetta ci accomuna; so­
rella, noi abbiamo un nemico. 

— Una vendfctta? un nemico? 
— Lui, lui, suora Giulia. 
— Oh I per carila ! la ragione mi vacillo, la 

mia testa s'innamma ; per carità, via, via, an­
date via.... 

li; quasi volesse mettere in pratica la sua 
ingiunzione, la monaca correva disperatamente 
lungo il corridoio, giù per la scala, seguita da 
Gino Lo Vandi, ohe tutto fremente di collera 
e d'odio le susurrava con voce'strozzata: lui 
l'infame, lo spergiuro, l'assassino 

La'suora s'arrestò : nel cortile i soldati con­
valescenti si volsero d'un tratto meravigliati 
verso la monaca e Gino Lo Vandi, guardan­
doli indi in viso l'uno e l'altra come avesser» 
voluto leggere negli occhi di qualcuno la spie-
g.izione d'un fatto tanto anormale. 

t.o Vandi era tornato sui suoi passi e risa­
liva le scalo : ia suora tutta confusa, correva 
ancora rasentando il muro, lungo il cortile, 
togliendosi quindi alla vista iniliscreta dei sol­
dati. 

Appena non la si vide più, una risata lunga, 
pungente, significante assai, parve quasi coni-
inentare lo stranissimo caso. 

K si cominciò'a malignare, a eongelturaro 
a scervellarsi, giacché era venuto altro filo 
da torcere sul conto della pevera suora. 

In quel mentre l'ingegnere Bellini, la Pia 
e Beppino scendevano la gradinata e paSiSa-
vano fra quei gruppi di curiosi per uscire dal­
l' Ospitale. 

— Giorgio si diverte lassù - disse Pia guar­
dando alla invetriala della sala, con un sogghi-
iiiio che non pareva umano. 

— Olà, si diverto • ripetè Bettini, che non 
comprendeva affatto il senso dell'allusione. 

Intanto s'era fatto .sera; man mano.lo om­
bre venivano dall'ampio lineati e nella sala a 
distendersi sulle pareti, a ravvolgere e confon­
dere lo spazio e le lunghe corsie, verso le 
quali s'erano fatti i convalescenti, desiderosi 
di riposo. 

Giorgio soltanto era ancora in piedi ; pa­
reva che un grave pensiero gli premesse sul 
cuore. « 

Irrequieto, nervoso, indeciso, guardava at­
torno nell'oscurità, battendosi quindi la fron-
to, come avesse voluto scacciare il terribile 
fmilasina cho gli fuorviava la mente e richia­
marsi alla ragiono. 

Finalmente si gettò sul suo letto, vestito co 
me egli ora, senza chiudere gli occhi, senza 

Consiglio sulla Banca Nazionalo. Ne ebbi co­
pia, ma non rubata. [iHsa generali). 

Ricorda la relaziona della Oommis.'.inne d'in­
chiesta sul corso forzoso. Nel 1S68 - dice . fi 
corso forzoso fu messo per ululinogli Isliiuti 
privati piemontesi. 

Ricorda la immobiliazazìone dei capitali, 
fatta dalia Banca Nazionale, la Società dol-
l'Esquilino e la Tiberina. Per questa si per­
dette 50 milioni. 

Forse lo faceste por pivocoupazioni regio­
nali ? 

OioUllt, con forza ; - No !" 
Colaiannt : - Allora, perchè aiutaste il Ban­

co Sete e di Sconl s che ha solo efllcacìa in 
l'ìomonte'^, 

Non voleste faro un'ispoziorie alla Banca Na­
zionale seria, perciò la allldiiste a un uomo le­
gato a voi in intime relazioni. -- Accenna al 
comm. Orsini. Per lui rifaceste il posto di ra­
gioniere generale. 

OioHUi •• - Non è vero I 
Cotot'««n«',continua parlando di un'opera­

zione illecita, che dicesi compiuta negli ultimi 
giorni dell'amministrazione della Banca Roma­
no. Que-st'operazione, di cui tanto .s'è partito, 
fu fatta sotto pressione di uomini politici a 
proèsioni di ministri. 

Zanardelli : — Non dica cose vaghe! Con­
cretizzi i nomi. 

Co/dianni: - Il verbale dell'ultima seduta 
del Consiglio censura la Banca Romana e dice 
che ia operazione si fece per alte influenze. Il 
verbale nou fa nomi; come potrei farli iol 

Zanardelli: - Allora non accenni. 
Colatanni : - Porto un documento, un ver­

bale scritto, sottoscritto [Oene, bravo, brama-
Simo). 

Per.-iste nei dichiararsi ditlidente delle ispe­
zioni governative, essondo istinto di qualsiasi 
governo di non turbare lo acque quieto. Ri­
corda che l'onorev. Miceli disse che il comm, 
Biasini, tre aierni dopo aver rivelato i fatti, 
li negò. 

Dunque - soggiunge - Biagini o è citrullo o 
è cattivo soggetto, l'ercliè allora lo nominasto 
contabile del portafoglio? Quando il ministero 
nel 1889 dette alla comriìissiono parlamentare 
il sunto delle relazioni, quella del comm. Bifl-
gini venne falsata, dico falsata (gMndtssimi 
uommenti). 

Un fatto simile meriterebbe ohe quel miài-
stero CQSSQ messo in istato d'accusa {impreci­
sioni). • 

Voci: - Trattasi di Miceli I 
Colaianni: - S ì , ma mi meraviglio di Gìo-

iitti, ii quale, dicendo che il Miceli aveva ic 
Corisiglio di ministri as.sicarato cho tutto era 
accomodato, vuol gettare tutta la responsabi­
lità sopra Miceli e gittare a maro un uomo, 
di cui fu collega [tiene, bravo, rumori). 

Nonostante la smentita d'ieri del presidente 
del Consiglio, ritiene fondata la voce cho il 
Governo abbia attinto alle Banche fondi por 
le elezioni. 

L'on. Odesoalchi - dice - fu tre volte in­
genuo a domandare al Oiolitti se aveva preso 
denaro dalle Banche. La vostra ingenuità -
on. Odesoalchi - è indegna di un principe ire-
mano, di un magnate ungherese e di uno stu­
dioso di Macohiavelli. Giolltti disse che que­
sta vocQ è uscita dalle carceri; ma non esco­
no dalle carceri spesso verità che col|iiscono 
uomini liberi? [Bene, bravo all'estrema Si­
nistra). 

Ricorda altre voci, pure raccolte da giorna 

badare a chi gli stava accanto. 
Nella sala gli infermieri andavano accen­

dendo qua e là alcune lampade ; davano una 
luce .scialba e fioca, da cui parevano nelle 
prolezioni dell'ombra fuggire come inorridite 
le mobiglie ed i lotti della sala. 

Giorgio pensava. 
Povera fanciuUa 1 - Era cresciuta lassù, a 

San Giuliano, ignara del mondo, delle passioni, 
di tutto. 

Finiva la sua giovinezza qui fra questo mu­
ra, intenta alle pietose cure alle quali quasi 
per conforlo supremo dell'anima l'avevano in­
vitala i destini, sparita ogni fede dal suo 
cuore. 

E nemmeno qui la pace per essa, che viveva 
isuorala dal mondo ; fino qui la memoi-ia della 
vita le si affacciava terribile ancora dinanzi, 
e i ricordi del passato le tormentavano l'anima 
angosciata. 

Ma l'amava egli quella fanciulla? 
Oh 1 come era felice lassù, a San Giuliano, 

quando, fidente doli' opera sua, lieto di can-
•dide tedi, di santi ideali radianti neh' anima 
come gioie promesse all'avvenire, i tuoi giorni 
isi schiudevano al sorriso della natura, corre-
iVano tra il sorriso della fanciulla amata, e col 
jsorriso delle speranze morivano per ridestarsi 
•alla dimane. 
i Oh ! perchè quella donna, la Pia, aveva a-
ivuta promesse maliarde, carezze, baci, sedu-
jzionf per lui? , 
; E il povero Giorgio, farneticando con que-
isti pensieri, sentiva nell'anima discendere un 
! profondo cordoglio, a ridestarsi antichi affetti, 
i'che dovevano essere morti por sempre. 

-Q3 
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Erano le nove. 
A quell' ora suora Giulia attendeva di con­

sueto agli ultimi apparecchi per la notte, là 
nella stanza attigua, dove le suore si racco­
glievano per essere pronte ad ogni bisogno. 

Giorgio pensò, si guardò attorno, fissò, at­
traverso l'oscurità, la porticina che metteva 
dalla sala alla stanza, e decise... 

Tremante come gli fosse fatto di commet­
tere un delitto, Giorgio scivolò adagio adagio 
dal letto, prese la volta della cameretta e in 
punta di piedi, per non destar rumore, passò 
fr i le corsie dei letti ; dovunque un respirar 
lungo e quasi faticoso denotava ohe gli am­
malati 0 dormivano o cercavano di conciliarsi 
al sonno. 

Giorgio spinse la porticina che metteva alla 
stanza delle suore ; ;vo!se un ultimo sguardo 
all 'intorno, quindi entrò difilato, quasi e-
gli volese colla fermezza degli atti togliersi 
dal cuore quella indecisione che lo rendeva 
dubbioso. 

Non è a meravigliare, se aggiungeremo, 
che, mentre Giorgio combatteva nel suo cuore 
questa battaglia, anche l'Irma tutta raccolta 
in" sé, pensava, collo strazio net cuore, al suo 
passato. Ma nell' anima sua di donna oltrag­
giata nel proprio amore, rinasceva gigante 
un pensiero e nella mente aiTannosa passava­
no strano visioni ; Giorgio che s' arrende ai 
baci della Pia, che prega atuore, cho impreca, 
che giura, e la Pia che lo cinge tra le brac­
cia tremanti sotto il pergolato della villa, fra 
i silenzi della sera, orgogliosa del conquistato 

omàggio. 
[Coniinna) 



li ; la 'Mbuna, per esempio, disse essersi, nello 
recenti perquisiaioni, trovati documenli riflet 
tenti uomini politici prinolpnlmente morti. La­
sciamo i tnorti; ma i vivi? 

È quindi inevitabile la necessità di uu'in-
cltiesta parlamentare, ohe non dove limitarsi 
ili morti, ma estendersi ai vivi. 

Î a Desti-a - continua - votò l'inchiesta par­
lamentare sulle ferrovie meridionali,, l'inchie­
sta sulla Regìa, l'inchiesta sul corso forzoso. 
Voi ili Sinistra, partito democratico, ridutere-
sto ora l'inchiesta? [Bene, bravo a Destra e 
altestrema Sinistra; rumori al Dentro e a 
Sinistro). 

L'inchiesta, riguardante indelicatezze di de­
putati, non si può affidare a funzionari sotto­
posti a ministri; è (laestiono di dignità parla­
mentare [Benu). La magistratura indaRU sui 
reati, qui trattasi di indelicatezze. Sono cose 
distinto e riguardano non solo uomini politici, 
ma altri. 

Al Banco di Sicilia, per osem; io, un uomo 
politico scontava cambiali con la firma Pep-
penapa, che per antonomasia significa Imbe­
cille [risa]. 

Credo cho fra i deputati pochi siono imme­
ritevoli di sedere in quest'aula, ma ve ne so­
no, 0 vi è ohi può scoprirli. Soavi poi camor­
ra politiche 0 affaristiche che attorniano, ì 
banchi. (Imijressiont, rumori, bene). 

Tutti parlano dell'indipendenza della magi­
stratura, ma a tiuosto si crede come alla ver­
ginità di Maria Santissima I [Applausi su mol­
ti banchi, fragorosissimi a sinistra - gran-
de impressione • i deputati scendono nell'e­
tnie ciò • molto com>ersa3;ioni nei corridoi) 

Parla Baccelli, quindi ha la parola il 
ministro Miceli, che fa una figura infelicissi­
ma: si erede un miniatro spacciato. 

Oiotitti fa dichiarazioni sbiadite, dalle quali 
però si capiate che nessun provvedimento fa 
preso contro gli antichi commissari delle Ban­
che, e non lo si prenderà finché la verità 
non sia conosciuta. 

Si oppone all' inchiesta parlamentare perchè 
esautorerebbe U governo. [No, non è vero : 
si, si). 

[n qualche punto, rivolgendosi a destra, il 
Oiplitti fu triviale come sempre: è il ministero 
delle trivialità. 

La chiusa del Giolittl ebbe applausi in due 
settori dì sinistra : tutto il resto della Camera 
o tacque, o disapprovò altamente. 

Si rinvia la seduta a domini. 

GIORNOJPER GIORNO 
Tutti i gruppi vengono al pettine ; quindi 

secando tut te le probabilità, dovrà subire 
la stessa sorte anche il Ministero Giolittl 
che 3Ì trova, nelle condirioni di devere, ad 
ogni costo, render conto alla Camera, delle 
sue soperchierie, non che degli errori com­
messi durante il breve periodo della sua 
gestione. 

X 
Questo Ministero è diventato antipatico 

a molti di queUi, che parevano disposti a 
sostenerlo, non tanto per i suoi errori (tutti 
ne hanno commesso) quanto per le basse 
trivialità della sua condotta. 

X 
Certe volte le forme creano avversari più 

decisi, che non sia la sostanza delle opi­
nioni diverse : ora la sortita dal Giolittl, 
nella seduta dell'altro giorno contro il Pri-
netti, è stata una trivialità, che a nessun 
uomo si potrebbe mai perdonare. 

X 
Il Prinetti gli ha risposto per le rime 

ma ciò non teglie che al Ministero Giolittl 
spetti la qualifica di Ministero delle trivia­
lità ; tale fu verso il Colajanni e verso il 
Gavazzi, tale si è mostrato col Prinetti, un 
uomo dal quale il Giolittl aveva preceden­
temente ottenuto consiglio ed appoggio. 

X 
Non sappiamo sa il Ministero Gioiitti con­

serverà per lungo tempo ancora la dire­
zione degli affari del Regno: certo è che 
nessun altro dei Ministeri passati lascierà 
traccia mono chiara, né più plateale del ga­
binetto Giolitti. 

Ciò indicherebbe che alla Corte Germa­
nica si tiene ancora molto ai riguardi per 
tutto ciò che può interessare II partito cat­
tolico, che in Germania è ancora influente 
più di quello che ai crede. 

In ogni modo non dobbiamo dimenticarci 
che la Corte di Prussia, malgrado tutte le 
apparenze In contrario, è stala l'ultima che 
ha riconosciuto 1 fatti compiuti a Roma 
nel 1870. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — L'affare Bourgeois-Cassagnac 
è accomodato. Oassagnao riconobbe, ih seguito 
a prove dategli dai paiirini di Bourgoois che 
è completamente estraneo all' affare Panama. 

PARIGI, 28. - Si approvarono la conven­
zione commerciale franco-rumena 0 il progetto 
relativo alla marina mercantile, come fu vo­
tato dalla Camera, = 

BERLIMO, 27. — La Norddeutsche dichiara 
assolutamente infondate tutte le notìzie sparse 
che, cioè, nel più alti circoli di Berlino, si 
tema un attacco da parte della Russia, nella 
prossima primavera. 

Gli ultimi dispacci da Vienna e da Ber­
lino non hanno confermato le notizie d'al­
tra fonte pervenute di un'alzata di scudi 
da parte dell'ex-Re Milano di Serbia per 
perpetrare un colpo di Slato a Belgrado, 
allo scopo di proclamarsi dittatore fino alla 
maggiore età dell'attuale Re Alessandro 
suo figlio. 

X 
Non sappiamo conciliare questa delibe­

razione, che potrebbe avere d'alti-onde 
gravi conseguenze sui rapporti internazio­
nali della Serbia coi vicini, colla voce della 
conciliazione avvenuta fra la Regina Nata­
lia e suo marito. 

X 
È certo, che il colpo accennato sarebbe 

mal sentito a Pietroburgo, e che prepare­
rebbe alla Serbia giorni avventurosi e tut-
t'altro che favorevoli al mantenimento della 
sua libertà e della sua indipendenza. 

X 
Dispacci da Berhno annunziano che un 

generale d'armata, in servizio speciale alla 
Corte dell'Imperatore sarebbe inviato a 
Roma in qualità di ambasciatore slraordì-
nario presso il Valicano, in occasione del 
giubileo del Papa, per portare a Sua Santità 
le felicitazioni dell'Imperatore. 

X 

Sronaea del B.egno 
R o m a , 2 7 . " Stanotte venne arrestata a) 

Prati di Oasti'llo la sarta Antonietta Lupi, una 
delle amanti del Cuciniello, alla quale si crede 
ohe egli avesse consegnata una ingente somma 
di denaro. 

L'astuta donna, d'accordo con un tristo che 
speculava su lei e sulle debolezze del Cuciniel­
lo, avrebbe proso il denaro, e poi con una 
scusa qualunque messo fuori il Ouoiniello, con­
sigliandolo di rifugiarsi pressoi la sig.. Hadin 
in via Gregoriana. 11 vecchio segui il consi­
glio ; ma poi, sospettando di essere stato de­
nunziato e tradito dalla Lupi, si sarebbe ven­
dicato denunziandola 

Milano, 2 7 . — Una macchina a vapore 
pel servizio d'estinzione venne acquistala da' 
nostro Municipi", aumentando cosi il ricco 
materiale che dispone il Comune pel servizio 
degli incendi. 

È quasta la quarta macchina a vapore che 
il nostro Municipio acquista. 

Firenze 2 7 , '•— Corre insistente la voce 
di un prosso fallimento. 

Tratterebbesi di una notissima Ditta fabbri­
cante di tessuti, fallita per circa 1,500,000. 

Sarebbero danneggiate molte ditto fl"r6nti-
ne, fra le quali, la sola ditta Shmitz e Turri 
per .500,000 lire. 

L'impressione destata da tale notizia è im-
hnensa, avendo la ditta fallita goduto finora 
straordinaria fiducia. 

Torino, 2 7 . — La Gazzetta del Popolo 
avverte il ministero che, qualora tentasse di 
salvare le persone compromesse nella que-
stiune bancaria, sarebbe liquidato prima an­
cora della Banca Romana. 

Lo stesso foglio approva la interrogazione 
Barzilai. 

Bologna, 2 7 . => Ieri sera la Questura 
procedeva all'arroslo di otto individui, tutti 
meridionali, che provenionti da Firenze tene­
vano un biglietto di viaggio per Milano. A 
vari di essi furono trovati molti denari, cu­
citi nelle fodere dei pantaloni e delle giacche. 

Fu sequestrata pure una valigia nella quale 
erano dei valori. 

C a s e r t a , 2 7 . — L'altra sera fu tratto da 
una cisterna, nella quale trovavasi da due 
giorni, il cadavere del soldato di artiglieria, 
Porgione, del distretto di Belluno. 

Ignorasi se si tratti d'una disgrazia 0 ni un 
delitto. 

Cremona, 2 7 . ==. A Cremona pochi giorni 
or sono presentavasi all'Ospedale Maggiore una 
fanciulla non ancora quattordicenne, annun­
ciando a'cuni doUirl al ventre. 

Visitata, venne riconosciuta in condizioni di 
inoltrala gravidanza 0 ricoverata subito in sala 
di materniuV. 

Da ind;iglni ed interrogazioni rivolle insi­
stentemente a detta fanciulla, risultò eh' essa 
fu vittima delle infamie paterne. 

Il padre di questa giovine, di Isola Dovare-
se, da poco domiciliato in Cremona, da pia di 
un anno, ebbe a corrompere la figlia con mi­
nticele e piccoli doni allo stesso tempo. 

Venne deferito il fatto all' autorità giudi­
ziaria. 

Napoli, 2 7 . — Il terremoto di oggi ha 
gettalo lo spavento in quanti si trovavano nel 
palazzo del tribunali. 

La scossa è stata più fortemente avvertita 
nel gran salone al terzo piano, nella Cancel­
leria della Corte d'appello per gli affari. 

Oli impiegati, vedendo traballare i propri 
tavoli, han subito gridato: TI terremoto! F. 
poiché è forse quella la parte dell'edificio che 
desta maggiori apprensioni, tutti sono fuggiti. 

Lo spavento ha invaso anche gli lavvocati, 
e rapidamente sono scesi nel cortile. 

Una guardia municipale ha subito telefonato 
in Questura: Castelcapuano cade. 

E'poiché purtroppo sono poco rassicuranti 
le coadizioni del palazzo di giustizia, sono su­
bilo corsi i pompieri. 

In oouolusione: molto strepito per nulla. 
Oli ufliciali giudiziari hanno, quindi, ripreso 

lì loro posto. 
L'egregio avvocato Tavani, nel parapiglia, 

è .stato derubato dello spillo di brillanti del 
valore ili L. 300, che ave» alla cravatta. 

Onefilla. 2 7 . ~ Ieri, verso le 5 pom. in 
una villa a Oastelveochio tentò di suicidarsi 
certo Giaco io Sciorta d'anni 93. 

Causa del suicidio eredesì una questiono 
inaorta fra il vecchio e la moglie. 

Dopo una scena violenta, il Sciorta la foco 
uscire dì casa colla scusa di comperargli del 
tabacco, ed egli approfittò di quel momento 
per darsi un colpo di temperino alla gola. 

Il povero vecchio fu trasportato all'iwpedale 
di Oneglia, dove trovasi in fin di vita. 

Avviso interessante 
/ signori Negosianti, Industriali, 

Professionisti,. Impxenflitori, ecc., che si 
associano al npsiro Giornale, avranno 
diritlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee -per 
ciascuna. . . . 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, ohe saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Amisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

LE RESFONS&BiLITA' 
==,o=.' 

(Dalla Perseveranza) 
Nei giornali soprattutto romani s'agita una 

controversia ohe può parer piccola 0 non è; 
cioè questa, quali del-tre ministeri ultimi sìa 
il più responsabile della situazione dolorosa e 
dannosa, che è stata creata al credito dalle 
irregolarità, sopportate troppo a lungo, della 
Banca Romana. 

Il Popolo Romano vorrebbe che questa qui-
stlone si mettesse da parte, e che noiv si pen­
sasse se non a fare una buona legge sul rior­
dinamento della circolazione in Italia, ringra­
ziando il cielo che senza che ce I0 avessimo 
meritato ci ha levato di mezzo una Banca, 
no ha indotto due altre a fondersi colla quarta, 
che è la sola rimasta in piedi, e quindi pos­
siamo per via di legge rmrdinare nel miglior 
modo. 

Certo la leggo dobbiamo farla e la migliore 
ohe si possa fare. 

Cerio noi'giungeremo per via affatto ina­
spettata a quella Banca unica per azioni che 
in questo giornale abbiamo predicata, credia­
mo, da tren'anni almeno. 

Ma quanto più questa soluzione sarà utile, 
tanto più 11 paese dovrà chiedere severo oon'.o 
a quelli che l'hanno impedita per tanto tempo. 
Il partito di Sinistra, che ora pretende di es­
sersi ricostituito, dovrebbe ricordarsi quanto 
male ha fatto anche in questo rispetto all'Ita­
lia; giacché i suoi uomini spropositando in 
questa materia deir^rdinaineiito delle Banche, 
come hanno fatto in tante altre, sono stati il 
principale ostacolo a che alla Banca unica non 
si giungesse prima d'ora. Il Orispì è stato fau­
tore della Banca unica e la voleva; ma in ciò 
non si intendeva cogli amici suol, faceva parte 
da sé come in tant'altre cose; e del resto non 
trovò favore in quelli che erano politicament" 
di parte sua. 

In un paese libero ohe si deve governare 
da sé la principale ricerca è questa ; quali s ano 
gli uomini che l'hanno consigliato bene e quali 
quelli che l'hanno consigliato male. Ora, non 
si può negare che il partito di Sinìstria merita 
il vanto ih ciò, come nei resto, d'averlo sem­
pre consigliato male, d'avere impedito qui, 
come nel resto, un ordinamento forte e f«-
condo. Ciò non diremmo se codesto partito 
non pretendesse d'es.ser rinato. 

Ma lasciando stare la storia vecchia restrin 
giaraoci a quella, come dicevamo in priuoipio, 
dei tre ministeri ultimi, rìspetlo ai quali la 
battaglia è più viva. 

Noi non ci siamo nella questione delle Ban­
che fatti sviare uè da aniici, ne da nemici. 
Abbiamo da:to agli uni 0 agli altri ciò che ci 
pareva vero, Jiè non abbiamo nessuna colpa 
se neanche degli amici non abbiamo potuto 
esser coutenti. 

Diciamo dunque senza ritegno che il Mini­
stero Rudini non ci par scevro ili colpa. Non 
abbiamo approvata ta sospensione della riscon­
trata, né ci fa nessun,effetto che il Mluislem 
presente lodi questo provvedimento, poiché 
esso voleva farlo definitivo per sei anni. - Se 
creava diflieoltà era anche un freno. Quella 
sospensione era un danno alla Banca Nazio­
nale, che ora il fato ha voluto che esista ^ola. 
Del resto il Rudini ha egli stesso, nella siia 
lettera agli elettori, dichiarato'che, nella ma­
teria della circolazione, il suo Ministero min 
aveva fatto quanta avrebbe dovuto. 

La principale colpa è di qu?! Ministero Cri-
spi del marzo 1889, nel quale era ministro del 
Tesoro il Giolittl e ministro di Agricoltura il 
Miceli. Questi si può dar lode di aver ordi­
nata r ispezione delle Banche, ma a patto ohe 

,1'acoompagni col biasimo di non averne lette 
le Relazioni, 0, sa lette, non capite. V, certo, 
le parole ch'egli ha detto il 20 dicembre alla 
Camera permettono cho di lui si possa dire 
l'una e l'altra co.9a. Perché codesto Ministero 
ha fatto l'Ispezione, so avutene le Relazioni 
non se n ' é giovato? Aveva esso saputo già 
tutto quello ohe sappiamo ora sulla Banca Ro­
mana ; perchè non ha fpreso nessun provve­
dimento, che sarebbe slato tanto più facile e 
tanto men rovinoso di ora? É chiaro che il 
non aver esso fatto nulla, dopo aVer saputo 
tutto, ha dovuto addormentare la Ba,ica e da­
tale la persuasione, ohe con mezzi accorti a-
vrebbe potuto continuare nell' avvenire come 
aveva vissuto per il passato. E del resto tutti 
sanno che, la Banca Romana, dopo quella ispe­
zione, non ha diminuito d'influenza sul Go­
verno, ma l 'ha accresciuta. 

Passa il Ministero Rudini non libero d'ogni 
censura su questo punto. Torna il Giolittl, non 
più ministro del Tesoro, ma Presidente del Con­
siglio, ed ha per collega alle Finanza il Gri­
maldi. Ohe cosa fanno? Prosentano unalegie 
con cui una condiziono di cose tristissima è 
imbalsamata per sei anni. Adunque il Giolittl 
e il Grimaldi, che sapevano tutto, credono che 
la Banca Romana, cosi com'era, potes.sa du­
rare sei anni. Qui non c'è scampo. 

Non sappiamo in che sia consistita 0 consi­
sta r energia di cui vediamo lodato il Presi­
dente del Consiglio dai giornali suoi. L'ispe­
ziono egli non la voleva ; a lui e al suo collega 
non bisognava, poiché avevano presentata la 
legge, bisogna' dire che niente occorreva loro 
per formare il loro giudizio. Ora è succeduto 
questo : che prima ohe l'ispezione finisse, anzi 
prima che cominciasse, la casa è caduta loro 
addosso ; mentre cercavano che cosa vi fosse 
dentr», le mura si sono fesse e hanno lasciato 
vedere anche di fuori che cosa e' era dentro. 
Una rovina non è mai un merito : ma la ro­
vina, a ogni modo, in questo suo stadio ulti­
mo, non è dipesa da loro. Essi, difensori della 
pluralità delle Banche d' emissione, contrarii 
persino alla fusione delle Banche Toscane colla 
Nazionale, si son visti nascere in mano 1' u-
nltà della Banca a loro insaputa e, si deve 
credere, di mala voglia. Ed ora si aggrappano 
all' unità della Banca come prima si aggrap­
pavano alla pluralità delle Banche, giacché 
quello che a loro preme non è salvare le cose, 
ma salvare sé. 

Sono uomini questi? 
È Governo questo ? 

CRONACA DELLA CITTA 
Elezione COLPI 

e O 30.-V £1-11 ca. SI't St 

Ieri, quando il giornale stava già in di­
stribuzione, abbiamo ricevuto il seguente 
dispaccio : 

(s) Roma S7, ore 2.40 p. 
« In questo momento la (Camera conva-

• lido l'elezione COLPI. . 
Un altro dispaccio ricevuto più tardi cos'i 

conlerma la notizia : 
(G) Roma 27, ore 9.45 p. 

• Oggi la Camera convalidò !' elezione 
> dell'onor. COLPI senza discussione. ' 

Cosi cade anche l'uUimo castellucoio di 
carta sul quale i nostri avversari tacevano 
tanto calcolo nella speranza di eliminare 
dall'Aula Legislativa il iiostro egregio 
amico, l'onor. COLPI. 

Chi fa più meschina figura in questa de­
lusione sono quei consulenti legali, alla cui 
sublime esperienza era ricorso il Veneto 
per persuadere i suoi buoni lettori che il 
COLPI era incompatibile colla funzione di 
deputalo ? ! 

Chi sa in quale strana edizione della 
legge sulle Incompatibilità quei consulenti 
hanno pescatole loro ragioni? Sarà una edi­
zione speciale di Via Gigantessa, forse 
messa in luce coi tipi di Don Desiderio. 

Fratttinfo in brevi giorni questa è la se­
conda lezione, che la Camera volle dare a 
quella classe di uomini politici troppo ze­
lanti, che non si l'anno scrupolo di sotto­
mettere la ragione al talento. 

Dopo Tiepolo, COLPÌ : cosi va bene. 
« « 

All'onor. Colpi. 
La < Savoia • oggi ha spedito un tele­

gramma al deputato COLPI per congratu­
larsi della sua convalidazione. 

Eccone il testo : 
• COLPI deputato Parlamento 

* ROMA. 

• Associazione « Savoja » gaudente vo-
• stra convalidazione Deputato, manda sa-
• luto sincero affermante sua stima e ri-
• spetto 

« Vicepresidente 
« C A R L I . > 

Ancora i disoccupati 
Poche parole .-ì! Veneto di ieri. 
Por dimostrare che siamo,in errore circa 

alla distribuzione dei sussidi, invoca l 'art. ,8t 
della Leggo di P. S. Noi non abbiamo mai con­
testata la legalità di ciò che fece il Pretette 
nominando una Commissione per raccoglierò 
lo offerte, ne abbiamo Invece discussa 0 messa 
In dubbio Popportunità, e quel dubbio lo con­
serviamo intalto, perocché 1! Fcneto 0'inse­
gna ohe nairappìioazione di qualunque Legge 
vi si può portare una interpretazione restrit­
tiva o liberale, a seconda che esigono gli In­
teressi del Paese, ed il Veneto non può disco­
noscere che l'argomento in questione era di 
molta importanza. 

Noi abbiamo detto enorme ed illegale il modo 
con cui si intendeva distribuire lo somme rac. 
oidte, perocché tra tutte le offerte non ne 
abbiamo veduta una sola per uno speciale 
sussidio ad una piuttosto die ad un' altra 
classe di operai. Ed in tale opinione persl-
-tiamo, tanto più che la restrizione odierna nel 
listribuire i sussidi non fu mai espressa allor­

quando si fece appello alla carità cittadina. È 
bensì vero che oggidì si sussidierauno operai 
disoccupati, ma, ripetiamo, le classi già segna­
lale non sono le sole bisognose e disoccupate, 
e noi che ci siamo prestati col nostro giornale 
a raccogliere e pubblicare le ofi'crte, non vo­
gliamo farci complici di una solenne Ingiustì­
zia, lasciandola passare sotto silenzio. 

E creda l'egregio nostro confratello che tro­
va parole di fuoco contro il Comune, contro 
la (Congregazione di Carità e contro tutti i eìt-
tadlni, creda che se il Prefetto con quello spi­
rilo liberale che lo distingue, e con la cono­
scenza cho egli deve ormai avere della nostra 
Cina, avesse nominata una Onmmissione più 
numerosa, di persone più conosìute e scelte 
Ira lutto le classi di ciiia-iini, l'exit ideila sot­
toscrizione sarebbe stato diverso, 0 forse non 
si sarebbe solamente discussa la carità dell'og­
gi, ma si sarebbe approfondito quel vitale ar-
gnraento che sta tanto a.cuore del Veneto, ma 
che ha preoccupato anche noi da tanto tempo 
e ci preoccupa tuttora: il lavoro agli operai, 
« non la carità. 

Nuovi Sindaci . 
Con Decreto Ministeriale del 22 Genniiio 

vennero nominati Sindaci i signori Pie-
trogrande Luigi (Ponsò) - Fabris Floriano 
(Boara Pisani). 

« a 

R. Accademia di S c l e n a e , L e t t e r e «d 
Arti in Padova . 

I Segretari avvertono la S. V. Chiarissima 
ohe la ordinaria Sessione si terrà Domenica 
prossima 29 gennaio 1893 al tocco col .seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Adunanza pubblica - Letture 

1. Prof. A. Gloria - Nuovi documenti in­
torno l'abitazione di Galileo Galilei in Padova. 

2. Prof. A. Favaro - Scampoli Galileiani; 
Serie ottava. 

3. Prof. E. Teza - La Crisna dei Panduìdi 
nella tradizione buddiana - Mansuetudine, uno 
dei giatachì. 

4. Prof. Q. Mazzoni - Spigolature da ma­
noscritti. 

5. Oav. E. Vecchiato - I capito'ari degli 
Inquisitori di Stato di Venezia. 

6. Oav. G. Pietrogrande - AtesHui dell'e­
poca romana ricordati negli scrittori e nelle 
lapidi. 

7. Cav. L. Bottazzo, - Della decadenza e 
della restaurazione della musica saera in Italia. 

* 
* A 

P e l l '8 lebbraio. 
Alcuni studenti della nostra Università, ave­

vano indetta l'altra sera nella Sala del Co­
niglio in Via Porcìglia, una riunione generalo 
ili studenti, allo scopo di stabilire il modo piii 
degno per commemorare anche quest'anno la 
data deirS febbraio 1848, 

Prevalse nella riunione )' idea di darò alla 
festa un carattere essenzialmente patrioltice, 
escludendo la politica, ciò ohe produrebbe scis­
sure per disparità d'opinioni, fra i diversi 
gruppi di studenti. 

Fu stabilito quindi di invitare un oratore a 
tenere una pubblica commemorazione del tatto 
memorando. 

A questo scopo si costituì un Comitato col-
l'incarico di fare tutte le pratiche per attuare 
il voto dell'Assemblea. 

Il Comitato è composto, come di consueto, 
dì studenti rappresentanti le singole facoltà. 

Essi sono i signori : Prancesohinia - Boer -
Bidoli - Driussì - Ricci - Sartori - Pizzini. 

Fu per ultimo stabilito chb la commemora­
zione abbia luogo non il giorno. 8 di febbraio, 
ma in epoca posteriore, poiché nel primo caso 
sarebbero poco numerosi gli studenti risiBdenti 
a Padova nell' Iniminenza delle feste di Car­
novale. 

Noi ci auguriamo ohe una seria dimostra­
zione, degna dei nostri studenti, ricordi anche 
quest'anno l'epoca memoranda, che passa nei 
tasti della nostra Università a della eittadi-
iianza padovana. 

Premiata Ditta Criuseppe Canto alla Speranza -
Speciaiìtà in Teieriei Sioffe per somo, 

PIAZZA FRUTTI 

ercerie diversei ecc . 



«Ponto» in un'ala. 
ieri abbiamo letto nel Veneto, sotto il ti­

tolo «Situazione gravei> un dispaccio da 
Boma, che ci ha fatto passare qualche mi­
nuto d'ilarità, e del quala riportiamo il tosto; 

t In conclusione, pur mantenendosi calmi, 
«non si può negare che attraversiamo un pe-
« riodo gravissimo. 

« Anche vincendo - e lo credo - il ministero 
«resta ferito sotto un' ala ért andrà a morire 
«allo spuntar dello 71016, 

Quella ferita sotto un'ala ci ha fatto pen­
sare Involontariamente al cacciatori e ai beo-
canali, benché il ministero Giolittì dei becca-
•noU ni> farà, ma non è becoanoio egli stesso: 
la sua carne dev'essere meno saporita. 

Ma c'è l'affare delle viole ; secondo il Ve­
neto, quando spunteranno, il ministero sarà 
morto. 

Por un ministeriale questa predizione mor-
iuaria 6 nn po' crudele, tanto più ohe delle 
violo spuntano anche a S. Bastiano. 

Meno male : altro dispaccio, subito dopo, 
del Veneto, dice testualmente : 

«Giolltti si salva completamente (!) e quinili 
«durerà il Giolltti n. 2.» 

Come si vede, nessuno supera il Veneto 
cella disinvoltura di fare e disfare i ministeri: 
4ì abbandonarli colla stessa disinvoltura quando 
meno sì crede, ha già dato prova. 

' . * . 
Cucine Economiche, 
La Direzione della Cucina Economica fa 

noto al pubblico che, per l'acquisto delle 
marche, si può rivolgersi : 

Alla Latteria "Padovana, ai Servi - al-
i'UJÌcio contro l'Accattonaggio Via Albera 
«d alle seguenti : 

Farmacia Stoppato - Via Chiodare 
», Sertorio - Pedrocohì 
» Cerato - Ponte S. Leonardo 
' Ongaro - Via Paletti 

che ne tengono deposito. 
* * 

Gasino del negozianti. 
Anche nella seduta di ieri la Presidenza ri­

mase in pectore ai soci. Ohe vuol dir questo? 
Non si può venir a capo dì qualche cosa? In­
tento il Casino ha nominato la Commissione 
«rdinatrioe per i soliti balli. 

La Commissione farà, come di consueto, ot­
timamente: si pensi però un pochino anche a 
riordinare lo cariche sociali, È questione ne-
eessaria d'opportunità' 

. % 
Eserc iz i d i s c h e r m a . 
Le sale del prof Cesarano sono una palestra 

contmua ed ottima per la gioventù. 
IM negli esercizi della gianastloa , della 

«cherraa, del ballo, si fortifica il corpo e si 
acquistano uUli cognizioni. 

Di qmndo in quando gli esercizi si compiì-
«ano, SI mteie'-iano, muovono la curiosità. 

Anche iati ipia questo avvenne, senza alcun 
apparato, senza chiasso, per puro amore del 
nobile es6ici7i > 

Ed ecco chp noi diamo i nomi dei vincenti 
le poules ili ipi 1 a seia. 

ìn/oii'eih spida • Moiitalti Gino - 2,a 
Comi Mal/io 

1 a pouìe di sciabola - Belgrado Scipione -
2a Zord-ìii, tenente nel 76.me fanteria. 

Noi au^uiiuno che la nostra gioventù con­
tinui tempie i fiequentare le sale del prof. 
Cesiiino, de\e e e pioprio il caso di ripetere 
che Ci si pincuii la mento sana, fortificando 
il colpo 

« * » 
Circolo F i l a r m o n i c o . 
Dilla spettibiltì Presidenza di questo Circolo 

abbiamo iicevuto duo comutiicazioni impor­
tanti, alle quali, attesa la penuria di spazio, 
non possiamo dar posto prima di domani. Di­
ciamo alla sfuggita che la sera del 30 corr. 
avrà luogo un Concerto con interverto anche 
di artisti teatrali, 

. ' . 
A r r e s t a t o a V e n e z i a . 
Fresca fresca o nuda come la troviamo 

flei comunicati della Questura ai giornali del 
sito, pubblichiaino la seguente notizia d'un ar 
lesto avvenuto a Venezia. 

Dagli agenti della forza pubblica venne ar-
stuto cono Giuseppe Zampieri, di anni 30, 

Padova, facchino, perchè colto in flagrante 
furto di un uiauiello, in danno di uii facchino 
aildetto alla stazione ferroviaria. Lo Zampieri 
venne deferito all'autorità giudiziaria. 

. » . 
Morte ovriblle. 
Giunse ila MunLagna'na una notizia ben ter­

ribile. - Certo Guerrino Zotta, mereiaio di 
professione, ed uomo ben voluto in pae,s'e, con-
'luceva a mano un focoso cavallo recalcitrante. 

Parecchie volte durante il percorso il'anì-
iiale tentò di fuggire al conduttore; per ultl-
130 però, spiccato qn salto, il cavallo andò a 
•latterò colle zampe sulla testa dell'infelice 
2olta,Jl quale cailde fulminato a terra. 

Si tentarono inutilmente i soccorsi dell'arte 
0 Zotta era moitol 

.% 
Borseogio ed ai-resto. 
Questa inaitina verso le oro 10 in Prato 

della Valle corto Porro da Milano veniva bur-
seggiato della c:itona d'oro con orologio da un 
imlividijo, osto ili via Acquette. Il borsaiuolo 

fu arrestato dalle Ouiirdie municipali e tra­
dotto nella Caserma: del carabinieri. 

. ' . 
Banda cittadina. 
Programma ilei concerto ohe darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 29 corr. dalle 
1 alle 3 pom. In Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - /iella tocca • Fahrbaoh. 
2 Ouverture - Zampa - HeroW. 
3. Mazurka - Viola Tricolore - Strauss. 
4. Pot-pourri - Salvator Rosa - Oomes. 
6. Marcia Religiosa - Loliengrin •Wagmr. 
6. Marcia - Pt Nozze - Mendaisshon. 

IL COMUNE 
Giornale di Padova 

il più diffuso della Città o Provincia 
Martedì 31 corrente 

diirà pr ncipÌD ailK. pubblicazione dei 

Profili Padovani 

6omer9 •JelFArie 
Olga D e Pr.osperi a Mi l ano 

I lettori delle no.stre cronache musicali 
non avranno certo dimenticalo la grandis­
sima soddisfazione colla quale salutavamo 
fino dall'anno scorso il primo apparire sul­
l'orizzonte artistico di una egregia giovi­
netta nostra concittadina, di OLCSA DE PRO­
SPERI, violinista, ed allieva dell'esimio Pro­
fessore Rampazzini a Milano. 

Fino d'allora in quella gentile signorina 
ci stava dinanzi soltanto una promessa; 
ma ora che abbiamo sott'occhio prove an­
cora più fulgenti deijsuoi rapidi passi nel­
l'arduo cammino dell 'arte, inlravvediamo 
esultanti l'avvenire che l 'aspetta, e divi­
diamo pienamente la gioia che deve pro­
varne la sua famìglia. 

Fra le prove di cui parliamo, la DE PRO­
SPERI ne offerse una luminosissima nei 
giorni scorsi al R. C'jnservatorio di Musica 
di Milano, in occasione di un Concerto ivi 
dato per l'inaugurazione dell' organo rin­
novato dalla Ditta Cesale Bernasconi e fi­
glio Giovanni di Varese, 

A quel solenne Concerto prese parte an­
che la DE PROSPERI, e il relatore musicista 
della Perseveranza ne parla, in questi ter • 
mini assai lusinghieri, che noi riproduciamo 
colla pili viva compiancenza: 

« La DE PROSPERI è degna allieva del 
professore Rampazzini per la bellezza, la 
pastosità, la pienezza della cavata, la pu­
rezza dell' intonazione, il calore dell'espres­
sione; sopratutlo nel tema con variazioni 
con cui chiudesi la prima parte, essa ha 
rivelato di possedere abilità e sentimento 
di vera 'artista. 

* Ebbe applausi caloicsi ed insistenti e 
non poche chiamate. • 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Verd i . — Si rappresenta 1' opera 
in due atti del maestro Leoncavallo : 

PAGLIACCI 
Ore 8 li2. 

Necrologio. 
La sventura, terribile e senza pietà, colpiva 

la nobile t'amigiia 

FIERAMOSCA DEI COKTI DI CORATO.. 
Non ancora corsero otto giorni dalla morte 

della contessa M a r i a n n a , giovane, bella, li-
goglio:^a, felice, e un'altra tomba si dischiude. 

La con tossa A n t o n i e t t a d e Vi to Pisci-
celli ili Napoli, sorella alla rimpianta defunta, 
scendo pur essa tra i singhiozzi, le lagrime e 
i fiori nel sepolcro. 

Era sposa da breve tempo; da una culla 
recente le sorrideva il figlioletto e la vita le 
sfuggì, corno (lispare un sorriso dalla bocca e 
un raggit) ili soÛ  dal cielo. • . 

Era buona, mite, sincera: aveva nella per­
sona i; nel carattere, l'aspetto, l'anima, gì 
afletti iruna ilonna crescinta per le cure della 
lainìg ifi 0 por l'ornamento del mondo : corse 
la sua via, tutta chiusa in sé, beata dell'a-
inoro del suo sposo - eiì è •morta,... 

È moria, baciiita sullo labbra da'suoi cari 
esterefatti dinanzi alla sventura, paga forse 
di veder dischiuso il Cielo davanti a' suoi 
occhi. 

E l'I sarà sorriso il pensiero di vodere la 
propria sorella, preceduta d'otto giorni ad essa, 
ridente dall'alto, tra la gloria del sole e gli 
amplessi di Dio. Ella la vide morente; la piasse 
defunta; la raggiunse nei cieli. 

Sono le line.sorelle l'eliei. K voi io sogne­
rete, 0 sventurati parenti, imploranti benedi­
zione e pace all'anime vostre. S. 

ORABI FEUROVIARl 
(Vedi IV' pagina) 

CDBSEJÌI CÀVALU 

Siamo lieti di poter pubbhoare il program­
ma della riunione di giugno e la deliberazioni 
prese dalla direzione della Società Padovana 
per le Corso di Cavalli riguardo ai biglietti. 

Ogni socio fondatore, ordinario ed annua­
le, avrà diritto ad un biglietto di liijora cir­
colazione per pesage, tribune, recinto, ecc., 
ecc., biglietto ohe sarà personale e darà pur 
diritto all' ingresso gratuito dello carrozze nel 
recinto. 

Per ora sono stati lìssati i prezzi seguenti; 
Ingresso, al pesage L, 20, ingresso per car­
rozza a 4 cavalli L. 20, a 2 cavalli L. 10, ad 
1 cavallo o cavallerizzo h. 5, 

Noi pesage vi sarà una tribuna speciale cui 
non avranno accesso che 1 soli socL 

Inoltre ripetiamo che eok3I marzo cessa il 
termino per iscrìversi quali soci fondatori, e 
cho dopo detta opoca per essere soci fonda­
tori bisognerà sottoscriversi quattro giorni. 

PROGRAMMA • 
/. Giorno - Domenica il Giugno 

1. Premio d'apertura L. 2000 per cavalli 
interi e cavalle di 3 anni ed oltre, di ogni 
paese che non abbiano vìnto nell'annata un 
premio di L. 3000. - Entrata L. 150, forfait 
L. 75. Sulle entrate L. 400 al secondo, di­
stanza metri 2000 circa. 

2. Premio dello Patronesse (Gentlemen 
Ridors) L. lOOO per cavalli che dal 1 gennaio 
1893 non sieno stati iscritti né abbiano preso 
parte a corse di fantini. - Entrata L. 50, for­
fait L. 20. Sulle entrate L. 200 al secondo, di­
stanza metri 1800 circa. 

a. Premio dei Ministero di agricoltura 
(3 corse) L. 2000 per cavalli interi a cavalle 
puro sangue di 3 anni ed oltre nati in Italia, 
che nel 1892 non abbiano vinto un premio di 
L. 20 mila o un premio del Ministero di La 
o Il.a classe. • Entrata L. 100, forfait L. 60. 
Sulle entrate L. 400 al secondo, L. 100 al 
terzo, distanza metri 2000 circa. 

4. P remio Padova (so in quanto venga con-
ees.so dal Municipio) L . per oavolli inte­
ri e cavalle di 3 anni ed o l t re di ogni paese. 

- Entrala L. forfait L. (proporzionali 
al premio concesso), distanza metri 2500 circa 

5. Premio Bacchigliene [Steeple Chasse) 
L. 1500 per cavalli di 4 anni ed oltre d'ogni 
paese. - Entrata L. 50, forfait L. 25. Metà 
delle entrate ai secondo, distanza metri 2800 
circa. 

II. Giorno - Giovedì i 3 Giugno 
1. Corsa a vendere, L. 1000 per cavalli di 

3 anni ed oltre d'ogni paese. -, Entrata L. 2ó, 
forfait L. 25. Sulle entrate L. 200 ,al secondo. 
Distanza m. 1300 circa. Il vincitore sarà messo 
all' incanto subito dopo la corsa. Chiusura del­
l'iscrizione sàbato IO giugno alle 5 pom. 

2. Premio Brenta. L, 2000 per cavalli in­
teri e cavalle dì 3 anni ed,oltre nati in Italia. 
- Entrata L. 100, forfait L. 50. Sulle entrate 
L. 400 al secondo. Distanziv m. 1250 circa. 

3. Premio del Jockey Club. L. 1000 date 
dal Jockey Club per cavalli interi e cavalle 
di 3 anni ed oltre d'ogni paese. - Entrata L. 
100, forfait L. 50. Sulle entrate L. 200 al se­
condo. 

4. Premio Euganei! (Handicap) L. 4000 
per cavalli di 3 anni ed oltre d'ogni paese. -
Entrata L. 200 forfait L. 100 e L. To soltanto 
se dichiarato il 4 giugno alle ore 5 p. - Sulle 
entrate L. 1000 al secondo, il terzo ritira la 
sua. Distanza m. 2700 circa. Pubblio.nzione ilei 
pesi martedì 6 giugno alle ore 5 pom. 

5. Premio Campo di Marte. - (Corsa siepi 
Qentlemen-Riders) L. .500 aggiunto ad un 
Sweepstaves di L. -50 por cavalli dj caccia. -
Metà dello entrate al secondo. - Distanza me­
tri 3000 circa. 

AVVERTENZE 
Le iscrizioni si chìuiìtìr.,nno, eccetto per 

quelle per le quali è tlisposto (iiversamenle 
nel presente programma, il giorno 23 maggio 
alle ore 5 p. Le iscrizioni dovranno essere 
fatte in iscritto o pei telegrafo e firmate dal 
'proprietario e traiiìer al Segretario della So­
cietà sig. Paolo Da Zara - Padova. 

In ogni corsa eccettuato il Premio del Mi­
nistero d'Agricoltura un'entrata sarà rila­
sciata a l'ondo di Ci.rsii. 

Per ogni cavallo iscritto nella Riunione che 
galopperà sulla pista sarà pagata una tassa 
di L. 20. 
Gittadjlla-Vlgodarzere Alessandro 
Maggiore Libri Commissari 
Salvadego Francesco 
Treves de' Bouflli Camillo - Giudice 
Ijarzilai Benvenuto - Ispettore al peso 
Passati Giuseppe - Ilandicapper ' 
Paolo Da Zara - Segretario 
M.r George Barllett - Starter 
Camerini Paolo - Ispettore al personale 
Rignano Alberto id. id. id. 
Grittl Alessandro - Ispettore al terreno 
Rasellì Antonio ìd. id. 
Visentioi Antonio - Direttore 
Treves dei Bonfìli Camillo - Cassiere 

jVIONACA ASSASSINA 
In prima pagina oggi proseguiamo la pub 

plìcazlone del nostro romanzo 
MONACA ASSASSINA 

S T A T O CIVILE DI P A D O V A 

llulliilino del 20 
NASCITE. - Ma.5clii fi. i - Vmsmm ti. l. 
MOnTI. - Naliilo Antonio fu nomcnico iiiiiii li) lip')i»i'. 

veilovo. 
Piitsiolo Viuorio (li Gioiiunii jniiii I. 
Massiirollo nigheUl l!omenio.,i iiniii 71 vìllkn vr'Elova. 

di l'.HliUa. 
Giii;rra Pieno di Antonio incsi I ili Provisiloiniiii. 

Bolteuino (Iti 81 
NASCITE. - Miiscllì H. Ó - l'niraiim! N, 3. 
MOnTl. - TolTolali Scliasliano dì Oluscpiie iinni 18 sni­

dante celilio. 
Moi-osinoio Armando dì (iliisi'ppi; (•ionii li>. 
Gam|)0!iamiiiî ro Angelo di Anlonio unni 7. 
2 b.imbini del P. L. ili l'i-dov. 

Bollcllino di'l S2 
NASCITE. - Masclii ti i - Fcaiiiiine .V, I. 
MATRIMONI. - Valenlo Olacoinii di Ci-isliaiio aj^rirolliii'e 

con llorloletto Angela di 0. lì villìca. 
Slringari Anilio di Giuseppe onfire eoe Vieeiiliiii Enìiila 

fu Agoslino casalinga, 
SIOIÌT'. - ILlffilclo Pi'ili'i Cal'lolla lii Luisi anni 87 ci­

vile coniugati. 
Fuscri Siila Ilegina fu lìarioloiiiifl ama 77 i-ìcov. ved. 

I funerali della contessa Andrlana Mar­
cello a Venezia furono imponenti. 

Vi intervenne personalmente S. A. R. il 
Duca di Genova, che seguì il corteo da casa 
della defunta alla Chiesa di S. M. del Giglio, 
dovi) tro^avasi già la Duchessa. 

II Duca e la Duchessa rappresentavano i 
Sovrani. 

Tutta la Corte di Venezia era alla mesta 
cerimonia. 

Seguiva il feretro dieci valetti di Corte, 
pompieri, guardie municipali. 

Tutta l'aristocrazia veneziana, e tutta la 
parte sletta della cittadinanza rese l'estremo 
vale alla dama di Corte di S. M. la Regina. 

Monsignor Bernardi, Paulo Fambri e il 
conte Serego ne dissero la vita e ne ricor­
darono la virtù. 

Abbiamo visto della vostra Padova il nob. 
Legrenzi con la moglie contessa da Schio, e 
il conte Balbi-Valier ufi', d'or, di S. M. 

•JllillillilillliÉWBM^ 
D E L L E B O R S K 
Padova, 2S esimala tss3 

P a r i g i 27 
Ilendita Ir. 3 (l|0 97,87 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 i\ì Ufi 
Wcm ilal. a 0(0 
Caeibio 3. Londra 
Gonsoliìfati in};!. 
Obblie. Lombarde 
Gatnbio Italia 
Renilita tare» 
Hanca dì Parigi 
Tuaifiine naove 
Egiziano 0 OiO 
Rendita ungherese 
Kenilita spagnaola 

TELEGRAMMI 

Roma 27 
Rendita eontantì M,77 
Rendita por fine 94.72 
Banca Generalo 309,.-
Credito mebìliare 442,— 
Azioni S. Acqua Pia — ,— 
Azioni S. la-.mobiliare 9S,— 
Parigi lì 3 nioBÌ —,— 
Londra a 1 mesi —, 

Milano 27 
Bendila It. eonlanli 94.«0 

. line Sl.iìO 
Alieni Mcdilett. 6Jli,— 
Laniacio Eoesi Wìt,-
Oolonilieio Cantoni 380,— 
Navigazione genocalo SS l ,^ 
Raffiaeria Zuccheri 227,~ 
Sovvenzioni ^S,™ 
Società Veneta 30,=:=: 
Obblig. inepid. 1104.88 

. nuovo 8 0|0 4 9 2 , -
Francia a vista 104,111 
Londra a 3 niesì 25,96 
Berlino a rista I28,li0 

Venezia 27 
Rendita ilali.ana 94,30 
Azioni Banca Veneta 350 = . 

> Societiì l^eneta —,— 
. Col. Venoz. 847,— 

Obblig. preat.' Yonez. 28, -
Kiren/.e i7 

Roadita italiana 
Cambio Locidra 

B Francia 
Azioni F. Nf. 

Mobil. 

04,112 
55,0S 

101,07 
8:i9, : 
430,— 

Torino 27 
Rendita contanti 

> Une 
Azioni Fctr. Modil. 820, 

. . Mer. «SS. 
eredita Mobiliare 457 
Banca Nazionale 1310. 
Banca di Torino 

94,80 
94,72 

96,60 
tOO,Bi 
90,40 
•as,H 

98li;[l(i 
;)10,7S 

3 7l8 
21,07 

617,30 
477,= 
S06,2S 
9S,43 
80, • 

Banca sconto P,arigì 137,80 
Banca Ottomana 886,211 
Gledito Fondlaiio 948,80 
Azianì Suez 2f>aa,=r 
Azioni Panama 18,75 
lotti turclii 88,88 
Ferrovie ineridìonaSi 6l4,2a 
Prestito maao 77,15 
Prestito porti^heao 22 1)3 

V i e n i l a . 27 
Rciid. in carta OS,Hit 

« in argento 98,95 
» in ore 110,10 
» senza imp. 100,75 

Azioni della Banca 997,— 
> Slab. di crcd. ,•118.23 

Londra Un,5» 
Zeeehini imp. 8(J9,— 
Napoleoni d'oro U,8H 

Berlino 27 
Mobiliare l~S,40 
Auatriacbe —,— 
Lombardo 13,90 

jRendita italiana 91,00 
Londra 27 

loglaso 98 Ili 
Itidianc 90 UIC 

Abbonamento a!t'Aìiiministra^ione 

Lire 16 annue 
si risparmiano 2 Lire dal caiu[)erarIo 
gio naimenle. 

Pallavicini 
(S) ROMA 2H, ori. 8.-Ì0 a 
Sun Maestà iì Et', pei' le licneinorenze « 

i Servigi riel generale Palla iiìinf, ex-primo 
aiul.nte di campo di S. M., lo ha nomi­
nato aiut;nte di campo oiiunirio, comft 
sono i generali Menabrta «• Morozzo della 
Rocca. 

Importante arresto 
RO.WA. -28, uro 9..Ì0 a. 

.'erstTs alle nove fu arro.slato nella sii,i 
abitazione, mentre pranzava i:olla fa niglia, 
il comm. Monzilli, capo ilivisione al mini­
stero di agricoltura e f'iinge.ite da direttoro 
ii'itnoi'ale del commercio. 

Fii ispettore governntivo delle banche 
Romana e Nazionale durante I* inchiesta 
de! 1889. 

E accusato di oomplicilfi nei disordini 
di'llii. Banca Romana. 

li mandato ili cattura l'u spiccato Un da 
ieriinatlina. 

Al inomento dcU'arreslo 6 siicci'iUila una 
scena slriizianto all' allo dell' iibbandono 
dalla moglie « di duî  i)<7inbini. 

Minaccia di rivelazioni 
{S) ROMA 28, ore 12 ra. 
Si assicura che Ggji! si pr S'iilerìi alla 

Camera domanda di liutoiizzaziiiii.; a pro­
cedere contro qualche depuiatii implicato 
orilo scandalo bancario. 

Si crede cho tijtto eia var,"à a salvare 
i! Ministero nella votazioiui oriiirna: però 
surà una salvezza momentanea. 

Si credo che Monzilli farà gravi rivela­
zioni. 

R. OSSERVATORIO ASTR<1N0M1<:0 
ni PADOVA 

29 Gennaio 1S93 
A mezzodì vero -"i P:i.it.« 

Tempo medio di Pailo^ 2 13 28 
Teinpo niedio di Roiiif 2 > 15 53 

Osservazioni metoorolos)iclie 
•leguite all' altoEza di mnir. i :• • • ii e di 

metri 30.7 dal pivello ined.o .Ifi iiiue 

S7 Gennaio 

Barometro a 0'- mii. 
rermometro oentìgr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Oro Ore 
9 ant. 3poiii.:9ijoa) 

763.0 762 1 ' 763.1 
- 0 - 8 -t-3-.3-ì-n.4 

3.3 4.1 4.0 
77 6!) 83 

.:NN\V WSW NNW 

I 15 1 3 
ser3no']ii2cop sereno 

Dalle 9 ant. del 27 alle 9 aiit. .ì«i 28 
Temperatura massima = + 4, 8 

» minima = — 2'.fì 

F. BELTUAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietaria 
Leone Angeli gerente resp. 

VERO ESTRATTO 
Di CARNE L! 

L'uso dì questo Bstvtìiio làon è da risguar-
ilarsi coitiifi' un lusso - esso, anzi presenta la 
i'eale ecoiiiiimia se adoperaito a dovere. i 

Calmino soltanto se oia-
*oi.m vaso po r t a la 
tii'ma inincliiosti>(» 

tiostre informazioni 
Le notizie politiche da liomu, oltre 

Il quelle ciie risultano dai telegratn-
mi Stefani e nostri partiool«iri, si rias-
sunaono fino all'ora di mettere in mac­
china nel biglietto pervenutoci, e ohe 
trascriviamo : 

« Situazione incertissima nulla con-
« sta di positivo qualsiasi previsione 
>i sarebbe tuttora impossibile ». 

Continuasi frattanto a parlare con 
insistenza di una modifloazione mini­
steriale, per la quale uscirebbero dal 
Gabinetto quattro degli attuali mini­
stri ; Grimaldi, Lacava, Miceli e Bo-
naooi. 

Riceviamo nuove assicunizìoni ohe 
il Tanlongo e il Monzilli faranno 
gravi rivelazioni. ..-./^MM 

PUBBLICANO I , . 
: l&yOGNI MESE tN 2 EDIZION!^M 

,.P!CQaU EDIẐ lGRANDE tOai/S I 

jifflUAtil HDEPLl 
gBif;HiS-:Oòp: vaumi LEGATI ELEO., IN TEIA' • 1 PREZIOSA COLLEZIONE 

1 1H QUI > no ' lUlnTRI SGIEHZIATI GaNKMPOlUNEI 
il TStìTiMU TUTTE LE MATERIE DEUO SCIBILE VUkm 

j s i ^ 
iCHliDEfl-E.-GR. 
fììgOlTOREUHÌ 

Qnanilo ò in'lispeiisabile una cura genar.il» 
ricostituente, sia noli' inl'auzia che nella pii-
iiertà, «L'Emulsione Scott» di'i ottiini risul­
tati. 

(Guardarsi ilallo falsiricazioui o sostituzioni) 
« L'Emulsione Scott » da me sperimentala 

nella Clinica Ooiilu.stica ilei lìretbtrotlo del-
l'Anmiuziata di Napoli e nella pratica privata 
iia dato ottimi risultati. Nei bainljinl litifatio 
negli,scrol'olo.'ii, affetti da oftalmia, dove è in_ 
dispensabile'una cura generale, ho trovato e s . 
sere «rEmulsiou"? Scott» bea tollerata, e r i , 
snonuere bene come medicameutr) ricostitiieute 

DOTT. GIUSEPPE MOYNE, " 
Prof, e Direttore della Ohnioa Oculistica 

della U. Santa Casa ileU'Aunuuziata di Napoli. 

RODOLFO MARTIRE 
M 

n,*?' :!':' n. % .3, 4 
Grandioso assortimeiìlo Domino e articoli mode pel. Carnovale 

'•'-'• ì 



FERNET-BRANCA 
Speciiilitft de i F R A T E L L I BIIANGA di M i l a n o 

j Via Uro/cito, 35 
F o r n i t o r i di S M. il I to d ' I t i i i i a 

tw- I soli Clio n e p o s s e g g o n o 11 Tero e g e n u i n o p r o c e s s ò -€$ 

Modaglto d'oro é erati' diploma allt Bsposliloni di Vienna 1873, VoBezia !87B, Filadelfia 1876, Sydney 188», 
Melbourne 188!, Milano 1881, NlMa 1883; tTofliio ]881,-Anvei'»*'ift» e taOlle'iltrè rioorapona». 

U L t i m E R I C O M P E i V S E O T T E N U T E 
Gran diploma d̂  onore all'Eaiìoalzione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'dro ali'EepOHlilone dì Barcellona 1888 o :Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o i iU'Es | iosizione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a •S892 

Medag l i a d ' o r ò da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e Commer<!io 
MASSIME ONOKIPICBNZB 

Futilità h <lig08tiflnc, impodieco l'irritazione dei nerfi od eccita in raodo meraTigiioBO l'appetito. 
il li raceomandnto por,olii soffre febbri intormittonti e vermi, ed è BOrprondonte contro quelìmaleBscre prodotto 
ìi? dillo spleen patema d'animo, nonolifi il inai di stomaco e di capo causato da cattiva diciestiono o doboloMa. 

•^l HiAn accreditati modici prtìforiecono già da tanto tempo l'uso dei FERNET - lìIlANOA ad altri amari stìliti a 
^jlpronlersi in cesi ^i simili incomodi. 
ilM Qnô to lìquors, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col aottz coli vino • coi caffè. 

V i a g g i a t o r i poi V e n e t o sigg. Ln tg i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boUialla i^rande-h^ '!:•=• piccola:la. 2 . 

8 DAR.DAR SI DA t e E I J I U M K K IVO t i CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e su i r e t ì c l i e l t a Iti' f i rma t rasversa i t s F R A T E L L I B R A N C A & C. 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 Orari rroviari 15 N o v e m b r e 1 8 9 2 

' eU Adriaficm' Società Verista 
Padova» V e n e i i a 

diretto 3 , « a. 
» 4,S8» 

misto 6,25 » 
Oiun 1,59 » 
» • a,44» 

diretto 1,11 p 
Hcoal. 1,21 » 
misto 3,iJ5 » 

(diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 j> 
ascél. i0,18 » 

4^35 a T 

8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,80 J). 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15 j> 

11,18» 

, V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15i i>, 
» 6,10 » 

diretto 9,~.» 
aotol. 10, 5» 
orna; 12, B» 
dirotta 2,S5p. 
» 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttolO,3B » 
aocel. 11,15 » 

5,28 à,̂  
7,29» 
9,44» 

11, 6 , 
l ,18p . 
3, 4» 
4,31» 
5,35 » 
'7,41 » 

11,21 >• 
12,17 » 

mista 

FONTI' RABBI 
i, i i i rez icne e Depositi p » s o ! ì F ' ° ' * " c e s o o 

DA V B R O N A 

Ai-qii!i Acidula l'er-uginosa in «ligliore in Kuropa appoggiati» 

, . da tutti i. Medici , . 

ìMlì B) 
zodj NOZZE 

COLLEGIO FRiCKER 
S u e c e s s o r e B i b o r a - S e l i i l à H i , S c h i n z n a c h 

(AEGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle sciènze' tecniche 
e commerciali. 

Prezzi mcdeiati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgessi al signor C e s a r e Moi lnar i , Valenza 

Ip. liaf.signano, ed al Direttore. 

Per imbeZ/ìrs la Garnad/one. 

Onde far risplendeie il viso ai affascinante bei 
'iszta, e per dare alie mani, alle Kpnile, ed alle 
%.nGcia .splendore abb.i5lÌ!irLÌe. usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, Che imparte e coniimi.-a la <k'!i. 
«iopa'frasìranza e delicate lime ilei {;i;;lio 9 dalla 
'ostt fc un licinkin iyiejn'co e iatinsn" !<; senza 
"•iva\w al mondo p^r preservar-; '• ••i.ioPipre '.t 
?^llezza della glovcnfìi. 

, sa vende datuttiiFiirtiitteisti liijrl-.si- i •.•:•.- .,>;•.!!, m 
i3uilwpel?aiTuechieii. r'alilitiis tu ' m,;;!. . i . ,-;• [i& 
'ìktlJtnpiflBtoc J<ou', W•''".. e u ('!MÌi;i •''-.iii.v,. Voik 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

8,20 p. 
8,36 » 

,11. 5» 
9.30 » 
fVer. 
6.30 a. 

mn. 7,39 a.110,20 a.| 
liir. 9,48» 11,1 fi? 
omn. l ,33p. i^'i'.'ii. 
ìiret 4,41 » 6, 8 » 

Juis 7,62 » 10,liO » 
koB. 12,12 a ' 1,44 a 

i r f i l ano-Verona-Padova 

3,44 a. 
1,48̂ -.i> 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 
7,50 » 

idir. 11.25 p 2,26 a.̂  
omn da Ver. 6,10 » 
mìs. 6,40 » 
acc. 8. a M,34 » 
dir. 12.-0 p 4 , - p . 
omn 9.45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38a. 
misto 7,55 » 

I accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,E6» 

diretto 11,25» 

S E L V A T I C O 
Guida del la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e (> 
(I dilli e pres-io la 'ì'ipog. Succhili.'• 

(li iiida deiiaCittàdì Padova 

10,20 a. 
9,80 f. ROT. 
2,56 p. 
6,50 » 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7 » 
7,23» 

10, 7 •' 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRov. 5,16» 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
accel. 6,25» 

Mes t r e -Udine 

liretto 5,15 a.; 7,35 .. 
.mu. 5,43 » 10, 5» 
aisto 7,59» 
•mn , 11, 5 » 
liretto 2,26p, 
trilKto 5,12» 
» 0,30 » 

imn. 10,33 » 

8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. 6 f. Trev, 

llt30 » 
2,25 a 

Ud ine -Mes t r e 

6,21 a. 
a,.^ » 

11,44,. 
1,50 p. 
5,4G » 

10, 6 » 
8,.33 » 

10,33 » 

misto 1,58 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
dirotto 11,15 » 
omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,35» 
I diretto 8, 8 » 

Monse l i ce -Leghago Legnago-Monse i i ce 

omn. 7,— a. 
rnii . 3,50 p. 
( n n . 7,^5 » 

8,10 a.f.Leg.i 
6,25p. , ' 
8,40» 

miBto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

i>;Xy a. 
11,40» 
9.20 p. 

I: olili Ilo Monlcliplliiii a 
"ònin. 4.5Ó a. 6.50 a. 
misto .1.20 p. 3.49 p. : 
omt,. 6.16 p. 8.18 p. 

Montebo l iuna -Bo l iuno 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. S.18 p. 

8.55 i>, 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,30 ia. 

10, 6 » 
' 1.30 )). 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4Ì1B », 

1) Fino a Dolo (Fesliro) 
i 2) Da Eolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a H o 

Vene/. ta-iPadova 
mi8tò 6(22 a. 
» 9,20» 
•» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 >J 

8,B2 a. 
11,50 » 
3,16p. 
5,11» 
7,14» 

omn. 
misto 

4,.62 a. 
8, 6 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B l i s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p. 
7,13 

4,55 p. 
9, 6» 

_ P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,IOaTriO,iSar 
» 1,30 p. 3, 8n . 

5,30 « 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 , = a.,' 8,J8li7~ 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

T r e v iso-Vicenza 
omn. 5,— a.l 7,18 a. 
» 8, 8 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
<mm. 
»i.io't'0 

a,}'? a. 
8,tò» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 '» 
4;.'>7 p. 
9,15» 

Vl t top io-Conegl ianò 
omn. 
niì.sto 
orni), 
misto 

O.a'ia. 6,48 a. 
8,45 » 9,13» 

12,=™m. 12,26 p. 
2,45 p. 3,13» 
7,25 » 7,83» 

C o n é g l l a n o - V i t t o r i o 
omn. '7.1 "~ ..O'a. 
misto U,"=i » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
n, ; i2» 
l , : 7 p . 
4,28» 
9,13 » 

a- d u o vr». -Piove 
misto 7,10 a. 
» IV,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a.-
l,12p. 
5,42» 

•^iato 
P i o v e - P a d o v a 

P,5li7 .8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

2,35 p, 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
onm.,-::, 4,52 a.j 6,30 a. 
misto 11,'«= > 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t o b e i i n n a - P a d o v a 
mirto 7,30 a. N,47a. 

» 4, 4p.i 6,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

IL NUOVO 

RSTOR&TORE 

DE GAPELU 

PREP&R&TO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITI-V'O COLORA 

AI CAPELLI, SENZA DANKì 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA IBULBI DEI CAPELLI, E 

NON MAOOHIA LA PELLli. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

/ ^ ^ 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

I?. PSOBERT & C G , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toruabuoni FIRENZE, 

• 1 30-37 I iaz?a S. Lorenzo in Lucina ROMA 

B É N É D I C T I N E 

,*^*T*-^4^ 
L'ABBAYE 

Squisito, Toiiico 

AporiLivo, 

fìifjesLivo 

// iV/igliore di 
; tiitli i Rosoli 

nticsi presso l principati Droghieri, Conf 
""'ii: dei Regno- ' 

B É N É D I C T I N E 

vH, LA PFBBLieiTA 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

CENTESiMiC CENTESll^l 
PER 

0(ÌNI PA,.li01A 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e ap , a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e danaro da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case, fondi Bachili da vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Jricorrcle alla tvlihticttà te t/cm.ica 

È_ jinutfle {.1 CìstMtarsi personaiinunle, potendo mandare a ninno 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PàGAlBFNTO ANTICIPATO 
Rivolf^ersi direttamente al Gìoruale di Padova II C o m u n e 

.A A.éì^^i..jL^I.^Sì:.^,f^ <V4^»jgW&^1'.jJL.^ g^.l&-aufe,ig^^Aj^^ O 

ŝ  torci lo 
si disl ingiiono 

S c o t t croi io 

fosfiti di calco 

trite, aiieinich; 

i .bc iu lKÌ cfFcui dcll.i E m u l s i o n e 

ptrro di-fegiUo di merk iz /o co;i ipo 

e soda neiì'j pcso i i c debol i , dcnu-

0 conv.ìlcs.-cnli. 

^'Emulsione Scoti e racco­
mandata dai Priiiiarì AScdici jicr 
]a cura di tulle le nialaiiie este­
nuanti degli ndulri e df.'i biifi'bi' 
ni; h di sapore ffradevole come 
il latte e di faciit; digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott' 
sono fasciate in carta satinala 
color « Salmon * (rosa pallido). 

• Ohitàere la ffeuniitu Emulsio­
ne Scott preparala dai chimici 
Scott'e Bowne'di'New-York. 

S I V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

(SMim-Pii)!! 

il G I O V A N N I PR'A'T 
S O N E T T I 

l'aduvs — in-lG — 1892 

Lire 3 

radeva 1803 — Premiala Tipografia Sacchetto 

TJ- 3ESI?*1C3.€^ :O.Ó 
Soai'iad'Assicvrnzioi'iifiìwlve a c/vota /H^na cetili,^ 1 donni ilAU' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
àuioriziala dal S.Gov rno, ùasmdosi sullo splendido esilo otte-
nula lo scorso annocoeP aver pagato, in via di anticipazione, 

tulli i suoi numerosi sinistri ni IVO °|, ~ intende quest'anno di 
allargare maflniormenet la sfera della sita Azienda; motivo per 
cui, col prese'nle Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al qimle verrà corrisiiosto ima lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il IMrellore Generale n. ROZZI 

DÈNTI. SIANOIXT 
iKlatie della Bocca. 

DI 
Conserva 1 IXat l , «ssmia le Benplve, mufresca la Bocca. 

eSIBASI SESIPUt la Vera ACQUA ii BOTQT j 

nuvosiTo GusnALK: 17, Ruo <• u Palx, Parigi. 
AVnCAUMKTB! tW, f t » flldat-Mca(,r4 

VENDITA IN 'CWT-rt LK PWOl. uMri^lR 

IMItAlil«M|w«KliiTllll>ignliVoUttt»,..ii<aBall>l,»i^rw»«nu>w,^a< 
iwiiwiiim—niiiiiiriiiiiwiii IIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

^af»iAti 

V- I IONATKLLS 

Elementi di Psicologia e f ogica 
Prezzo L> 2 

Prensiata Fante acidula - Ferrugìncsti di | 

) I N V A L L E PE . IO N E L T R E N T I N O | 
1 Ricca di ferro e gaz carlìoiiico, la ]fcrei'eri1fl delle Acque àu tavola, unica consigliata ̂  
é (tei Madìci per la cura a domicilio. •̂ 
4 DISEXIOKE IN BKESCIA, lìazza dei .Ducno, Palazzo Bevilacqua,- H. GIONA J 
* ft-*'4--**-«>iJ-*.j>«'&«"&«>^«4'<h"i*«'0^^4>^**^->^^^^*^^^-^«^<^^*4.^<K>'*O*'fr-j<'f' 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(iiiinuil clic ili) ;-Ì:Ì urtili si [Hihlitión i,^:ii .-:"'"iiiu ì i -Alla 0 

Politico Scientifico Letterario-A rtìstìco Oomnierciaìe Agrario, ecc. 
È tiuu tU'i più din'usi od imporlanii giornali d'Italia, di graudissimo 

fortijaic, di bolla edizione, ricco di notizie telegrafiche e'di in forra aaioni 
proprie. 

L''BBQN« MENTO costa soli nto: 
L. 1 8 "= all'anno in Milano (a domicilio ; 
» 2 2 -= id. franco nel Regno 
» 4 0 « id. id. all' EBt«ro 

Semestre e trimestre ip proporzione. 
Gli abbonnmenti principiano tanto dal 1' che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent, a:'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale ai pu5 avere coti sole L. 3 . 0 0 {franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 ; la R a c c o l t a dello L é g g i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ki rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume iti oltre 1000 pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

liKAT/S Mani ies t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufficio delia Perseveranza iw Slilano. 

Tutti gli Ufflai Postali ricevono pnWHÓ'nnfÀe'iill." 
• 


